
Nessuno di noi sceglie dove nasce-

re. 

C’è chi nasce nel mondo occiden-

tale, bello, ricco e sano. C’è chi 

invece nasce in Africa, in A-

merica Latina, … spesso pove-

ro, emarginato e senza diritti. 

Per noi che abbiamo avuto la 

fortuna di nascere nel mondo 

sviluppato e progredito, avere 

il diritto all’acqua, al cibo, alla 

casa, alla salute, all’istruzione 

ci sembra una cosa scontata. 

Ma per chi nasce nel sud del 

mondo, tutto ciò spesso è negato e 

questi diritti fondamentali non en-

trano a far parte della loro vita. Le 

persone non hanno diritto 

all’acqua e al cibo, all’istruzione, 

alla salute e la loro dignità viene 

molte volte calpestata. Per non 

parlare dei bambini a cui viene 

negato persino il gioco, momento 

fondamentale per la formazione 

dell’individuo. 

In questi giorni a Milano si sta 

svolgendo l’EXPO il cui tema 

principale è: “Nutrire il pianeta, 

energie per la vita”. Ebbene, se 

volessimo essere delle persone co-

erenti, dovremmo far nostro quoti-

dianamente il tema dell’ Esposi-

zione Universale sull’ alimentazio-

ne di Milano e riflettere sull’ argo-

mento, chiedendoci: “Io cosa sto 

facendo e cosa posso fare, perché 

questo accada?” Dovremmo 

farci anche una seconda do-

manda: come mi pongo davan-

ti ai migranti che a migliaia 

raggiungono le nostre coste 

fuggendo dalla fame, dalle 

guerre e dalle persecuzioni? A 

volte mi chiedo: se io fossi uno 

di loro? Molto probabilmente 

sarei anch’io un clandestino 

che fugge dalla propria terra per 

cercare una vita migliore. Per su-

perare le divisioni e conquistare la 

pace, dobbiamo interrogarci  su 

questi gravi problemi che affliggo-

no l’umanità, soprattutto in questo        
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Siete invitati al  

PRANZO DI SOLIDARIETA’  

DOMENICA  27 SETTEMBRE 2015 
presso le strutture parrocchiali di Gainiga di Ceggia (Ve) 

PROGRAMMA 

Ore 10,30: Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale di Gainiga 

Ore 11,30: Accoglienza dei partecipanti 

Ore 12,00: Pranzo a base di piatti tradizionali (adulti 20 € – bambini 10 €) 

Ore 15,00: Estrazione lotteria  
Per motivi organizzativi vi chiediamo di prenotare possibilmente entro il 23 settembre telefonando a:  

Ornella 3479750795, Daniela 3400884917, Fabio 3403001369, Fiorenzo 3458650340,  

oppure inviando una mail a info@insiemeperlafrica.org 

 

“INSIEME PER L’AFRICA ONLUS” piazza Sacro Cuore di Gesù 21, Ceggia (Ve)  

 - telefono 3458650340 -  c.f.: 93026120274 - www.insiemeperlafrica.org   -    e-mail: info@insiemeperlafrica.org 



Il rapporto della FAO sulla fame nel mondo 
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Il numero di persone che non ha 

abbastanza da mangiare è sceso 

sotto gli 800 milioni. L'annuncio 

lo ha dato la FAO, l'organizzazio-

ne delle Nazioni Unite per l'ali-

mentazione e l'agricoltura, nel suo 

rapporto Lo stato dell'insicurezza 

alimentare nel mondo 2015. Le 

persone sottoalimentate sono sce-

se, fra 1990 e 2014, dal 23,3 

al 13,3 per cento della popo-

lazione mondiale che, nel 

frattempo, è aumentata da 

cinque a sette miliardi di 

persone. In assoluto, si è 

passati dal miliardo di perso-

ne affamate del 1990 a 795 

milioni di oggi, una diminu-

zione di circa un quinto e, in 

questi ultimi 10 anni, il calo 

nel numero di indigenti si è accele-

rato: essi dal 2005 sono diminuiti 

di oltre 130 milioni. 

La FAO attribuisce il migliora-

mento della situazione alla crescita 

economica e alla ritrovata stabilità 

politica in molti Paesi in via di svi-

luppo. E, poi, ai programmi di ad-

destramento dei piccoli agricoltori, 

che nutrono ancora gran parte 

dell'umanità, all'educazione fem-

minile e al microcredito, che han-

no dato alle donne un ruolo attivo 

nell'economia. Inoltre alla diffu-

sione di internet e telefoni cellula-

ri, che ha permesso a tanti agricol-

tori un accesso diretto al mercato. 

In Ghana, per esempio, i pro-

grammi di assistenza agli agricol-

tori hanno fatto in pratica scompa-

rire la fame dal Paese, mentre nel 

1990 ne soffriva quasi la metà del-

la popolazione. E l’Etiopia, sim-

bolo stesso della carestia, grazie ad 

aiuti mirati a far superare la stagio-

ne secca agli agricoltori, ha visto 

calare dal 75 al 35 per cento la sua 

popolazione malnutrita. 

Tutti questi progressi potreb-

bero, però, essere annullati 

da problemi come il cambia-

mento climatico, la perdita 

di suolo fertile o l'ulteriore 

crescita demografica. Al mo-

mento, comunque, i fattori 

più dirompenti sono le guer-

re e l’instabilità politica. 

La nostra associazione con 

le sue iniziative contribuisce allo 

sviluppo di alcuni paesi africani. 

Giampiero Cincotto 
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periodo storico, dove il benessere 

e la ricchezza è presente solo in 

una parte del mondo. Noi 

che siamo nati nell’ occiden-

te, usiamo e spesso sprechia-

mo circa l’80% delle risorse 

anche se siamo solo il 20% 

della popolazione del piane-

ta.  

Risorse che spesso proven-

gono dal sud del mondo. 

Come associazione, cerchia-

mo nel nostro piccolo di 

contribuire al cambiamento 

della mentalità con la sensi-

bilizzazione al problema, con 

l’educazione al rispetto di chi sof-

fre per la loro condizione umana. 

Sì, è vero, la nostra associazione 

costruisce in Africa, scuole, pozzi 

dell’acqua, sviluppo agricolo, pun-

ti sanitari, ma senza la vera e con-

vinta idea che tutte le donne e gli 

uomini del mondo hanno gli stessi 

diritti e la stessa dignità, tutto ciò 

che facciamo non serve.  

Noi che abbiamo il dono della vi-

sta, spesso siamo ciechi, perché 

non vediamo o non vogliamo ve-

dere le ingiustizie del mon-

do.  

Per questo la vostra presenza 

domenica 27 settembre al 

pranzo di solidarietà, non 

sarà solo un importante mo-

mento di festa, ma sarà se-

gno tangibile della vostra 

volontà di pensiero che i no-

stri diritti devono essere an-

che i diritti degli ultimi della 

terra. 

Vi aspettiamo.  

Il presidente  

Fiorenzo Giacomel 

Attività sanitaria nel dispensario di Caboxangue 
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Nuovi progetti di sviluppo del villaggio di 

Caboxangue - Guinea Bissau 

 

Gli interventi sotto descritti pos-

sono essere realizzati grazie al 

lavoro dei nostri soci, collabora-

tori e volontari, oltre  ai contribu-

ti sostanziosi di donatori e soste-

nitori delle nostre iniziative, tra 

cui è determinante la Fondazione 

“ADIUVARE”. 
 

INTERVENTO - ACQUA 

Per la realizzazione dei nostri pro-

getti agricoli (coltivazione di or-

taggi, frutta e riso a favore del vil-

laggio), c'è bisogno di avere, so-

prattutto nel periodo secco, una 

notevole disponibilità d'acqua. 

L'approvvigionamento idrico attu-

ale per l'agricoltura, viene fatto in 

via principale scavando manual-

mente dei pozzi e prelevando I'ac-

qua con corde e secchi, ma è insuf-

ficiente per irrigare gli orti e i ter-

reni agricoli. 

Accertato che non è possibile rea-

lizzare delle vasche di recupero 

per problemi legati alla presenza 

di terreni paludosi nei dintorni e 

per la possibilità di ulteriore proli-

ferazione delle zanzare portatrici 

di malaria, è necessario provvede-

re alla costruzione di un ulteriore 

pozzo con pompa manuale a stan-

tuffo per il prelevamento dell'ac-

qua per uso potabile. Si sta valu-

tando anche la possibilità di prele-

vare l’acqua del fiume e renderla 

potabile con un desalinatore/ depu-

ratore. 
 

INTERVENTO - SALUTE 

Si prevede la sistemazione del tet-

to del dispensario medico con la 

sostituzione totale / parziale della 

copertura del tetto, nonché il rifa-

cimento totale dei servizi igienici 

destinati ai pazienti con la costru-

zione ex novo delle vasche biolo-

giche tipo Himhof o similari. Un 

ulteriore intervento è quello relati-

vo alla fornitura di nuovi letti o-

spedalieri, nonché l'acquisto di 

farmaci di prima utilità. 

Si continuerà a formare con appo-

siti corsi tenuti da nostri tecnici il 

personale paramedico locale. 
 

INTERVENTO - ISTRUZIONE 

Per quanto riguarda la scuola pri-

maria “Sambù” è stato accertato 

che, l’edificio ha necessità di tin-

teggiatura interna delle aule, ne-

cessita la sostituzione di almeno 

50 banchi scolastici con relative 

sedie che, nel tempo, si sono dete-

riorati. E’ urgente la realizzazione 

di una cucina e di una mensa più 

funzionali. 

 Si continuerà a concedere un con-

tributo per l'acquisto in loco delle 

derrate alimentari, provenienti so-

prattutto dal progetto orti del vil-

laggio. 
 

INTERVENTO - SVILUPPO 

ECONOMICO 

Fornitura sementi per prosieguo e 

attività orti da acquistare in loco. 

Acquisto materiali di ricambio e 

combustibile per attività agricole.  

Avviamento di un gruppo di lavo-

ro con personale autoctono, a spe-

se della nostra associazione,  che 

avrà il compito di mantenere e svi-

luppare i vari progetti avviati e 

curarne la manutenzione durante 

tutto l'anno. 
 

INTERVENTO - PROMOZIO-

NE DONNA 

Per incrementare l’attività avviata 

con l’invio delle macchine per cu-

cire e i corsi di professionalizza-

zione sartoriale, si provvederà 

all’invio/acquisto in loco di stoffe 

per la realizzazione di vestiario. 

Per una più efficiente pulizia della 

struttura scolastica pensiamo di 

dover assumere, a spese della no-

stra associazione, una “bidella,”; 

per provvedere a ciò necessita co-

noscere le regole amministrative 

locali per avviare il rapporto di 

lavoro. 

Il Consiglio Direttivo 

P.s. Altri progetti significativi so-

no già avviati in altre parti 

dell’Africa. 

AVVISO 

Il tesseramento  

2015 è ancora 

aperto: durante 

la festa del 27 

settembre puoi 

tesserarti.  

Diventa socio!! 
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L’Associazione sarà presente con un proprio stand per la promozione associativa il 20 

settembre p.v.  in piazza a Ceggia in occasione della mostra mercato organizzata 

dall’amministrazione comunale. 

 L'associazione insieme per l'Africa Onlus quest'anno, 

in occasione della manifestazione “Ceggia in Piazza” 

allestirà presso la biblioteca comunale la mostra 

"Gioca mondo": mostra di giocattoli, strumenti musi-

cali e oggetti vari provenienti dal sud del mondo. In 

abbinamento una serie di foto “ La scuola sotto 

l’albero”. Mostra e foto gentilmente concesse da parte 

dell’associazione gruppi “INSIEME SI PUO’…” Onlus-

Ong di Belluno. 

Questa mostra raccoglie circa 250 tra giocattoli, stru-

menti musicali e oggetti strani di artigianato. 

Si tratta in genere di cose costruite con materiali poveri, spesso raccolte tra i mucchi 

di spazzatura, nelle discariche, eppure sono "ricche" di inventiva e quindi alla fine 

molto belle, sia dal punto di vista estetico che funzionale. L'obiettivo di questa mo-

stra è di parlare ai bambini e agli adulti di mondiali-

tà, di sviluppo, di tolleranza e rispetto nei confronti 

delle culture diverse dalla nostra. 

La mostra verrà inaugurata il giorno 19 settembre e 

rimarrà aperta fino al 23 successivo, per poi essere 

trasferita nelle sale parrocchiali di Gainiga di Ceggia, 

durante il tradizionale e consolidato pranzo solidale 

che l' associazione organizzerà domenica 27 settem-

bre. 

Vi aspettiamo numerosi. 

 Incontro con “Medici con l’Africa Cuamm”  
L’avventura di Medici con l’Africa 
Cuamm di Padova è iniziata nel 1950. Ol-
tre sessant’anni percorsi in un cammino 
che si è diramato in mille e più direzioni: 
1.569 operatori, tra medici, paramedici e 
tecnici, hanno prestato servizio special-
mente nei paesi dell’Africa sub-
Sahariana con un periodo medio in servi-
zio di 3 anni per ciascuna persona inviata 
(di queste 422 sono i ripartiti una o più 
volte); 
1.053 studenti sono stati ospitati nel colle-
gio, 688 italiani e 280 studenti ospitati da 
34 paesi del Sud del mondo; 
163 programmi realizzati in collaborazio-
ne con il Ministero degli Affari Esteri,    
Unione Europea e varie agenzie interna-

zionali; 
217 ospedali serviti; 
41 paesi di intervento in Asia, America 
Latina, Medio Oriente e soprattutto Afri-
ca. 
 

L’associazione “Insieme per 
l’Africa Onlus” organizza per ve-
nerdì 11 settembre p.v. ore 20,45 
presso l’Auditorium di Ceggia, 
davanti alla chiesa, un incontro 
con i medici del CUAMM, sul te-
ma: “La salute è un diritto, bat-
tersi per il suo rispetto è un dove-
re.” 


